
Disciplina relativa al regime tariffario di fruizione del servizio di ristorazione scolastica per gli alunni e
studenti frequentanti il primo ed il secondo ciclo di istruzione e formazione professionale per l'anno
scolastico e formativo 2023/2024.

Criteri generali di ammissione al servizio di mensa scolastica

Sono ammessi  al  servizio mensa scolastica gli  alunni  frequentanti  il  primo ed il  secondo ciclo di
istruzione e formazione professionale, con età non superiore a 20 anni a conclusione dell'anno scolastico e
formativo, individuato nella data del 31 agosto di ogni anno, esclusivamente per la frequenza di  attività
didattiche pomeridiane curricolari obbligatorie attuate dalle istituzioni scolastiche nel limite del monte ore
annuale del percorso scolastico o formativo frequentato.

Gli studenti che ai fini della frequenza scolastica alloggiano fuori famiglia sono ammessi al servizio di
mensa scolastica sia per il pranzo che per il pasto serale.

Per l'ammissione al servizio di mensa scolastica sono stabilite le seguenti tariffe, distinte  in base al
ciclo di istruzione frequentato:

Ciclo di istruzione
Tariffa
intera

Tariffa minima

Primo ciclo (Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo grado) € 4,37 € 2,19

Secondo ciclo (Scuola Secondaria di Secondo grado) € 5,22 € 2,61

Secondo ciclo (Formazione professionale) € 5,14 € 2,61

Gli alunni e studenti che si  trovano in affidamento temporaneo presso strutture di accoglienza per
effetto di  disposizioni  dell'Autorità giudiziaria  e su istruttoria tecnica condotta dai  Servizi  Sociali,  sono
ammessi al servizio di mensa scolastica ad una tariffa pari a € 2,19.-, oppure € 2,61.-, a seconda del ciclo di
studi frequentato dal minore.

Presentazione della domanda di agevolazione tariffaria

Gli  studenti  ammessi  al  servizio  di  mensa  scolastica  possono  usufruire  della  riduzione  tariffaria
rispetto alla tariffa intera di compartecipazione sulla base della valutazione della condizione economica dei
richiedenti  interventi  agevolativi  ai  sensi  dell'art.  6  della  L.P. 1  febbraio  1993,  n.  3  e  sue  disposizioni
attuative.

I parametri per accedere alle agevolazioni sono i seguenti:
- Valore ICEF al di sotto del quale si paga il minimo 0,1900
- Valore ICEF al di sopra del quale si paga la tariffa intera 0,3848
- Valore ICEF al di sotto del quale spetta la riduzione per n. di figli 0,5294

Per  poter  usufruire  dell'agevolazione  tariffaria  è  necessario  presentare  domanda  secondo  le
disposizioni  stabilite  dalla  Giunta  provinciale  al  fine  di  garantire  uniformità  sull’intero  territorio  della
provincia (attualmente tramite la “Domanda Unica di concessione delle agevolazioni tariffarie dei servizi per
il diritto allo studio e alla prima infanzia”).

L’applicazione  della  tariffa  agevolata  non  è  retroattiva.  Nel caso  in  cui  la  Domanda  Unica  sia
presentata dopo l’avvio dell’anno scolastico e formativo, la tariffa intera come sopra indicata sarà applicata
per tutti i pasti consumati fino alla data di presentazione della Domanda stessa (inclusa). Non sono effettuati
rimborsi per i pasti consumati a tariffa intera.

Qualora non sia presentata la Domanda Unica sarà applicata al nucleo familiare, per ciascun fruitore
del  servizio,  la tariffa  intera come sopra  indicata,  anche in  presenza di  più figli  appartenenti  al  nucleo
familiare in età prescolare e in età scolare iscritti presso le scuole dell'infanzia, del primo e del secondo ciclo
di istruzione e formazione. 

Per  quanto  specificamente  attinente gli  elementi  variabili  da  considerare  per  la  valutazione  della
condizione economica familiare ai fini dell'accesso alle agevolazioni tariffarie, si rimanda alle disposizioni
attuative della L.P. 1 febbraio 1993 n. 3 stabilendo, ai fini della determinazione delle agevolazioni tariffarie,
una base di calcolo compresa tra la tariffa minima e la tariffa intera di cui alla tabella che precede.



Ulteriori r  iduzioni   riconosciute per   numero di figli presenti nel nucleo familiare  

La tariffa determinata su base ICEF secondo i criteri indicati nel precedente paragrafo, può essere
ridotta in relazione al numero di figli appartenenti al nucleo familiare in età prescolare e in età scolare iscritti
presso le scuole dell'infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione e formazione con età non superiore
a 20 anni a conclusione dell'anno scolastico e formativo.

Le ulteriori riduzioni tariffarie sono determinate secondo lo schema sotto illustrato.
Sulla base del numero di figli appartenenti al nucleo familiare, la tariffa unica minima e massima,

valevole per ciascun componente il nucleo familiare fruitore del servizio, è determinata come segue:

Numero
figli

Riduzione

1 ciclo FP 2° ciclo

Tariffa
minima

Tariffa
intera

Tariffa
minima

Tariffa
intera

Tariffa
minima

Tariffa
intera

1 – € 2,19 € 4,37 € 2,61 € 5,14 € 2,61 € 5,22

2 10% € 1,97 € 3,93 € 2,35 € 4,63 € 2,35 € 4,70

3 20% € 1,75 € 3,50 € 2,09 € 4,11 € 2,09 € 4,18

4 35% € 1,42 € 2,84 € 1,70 € 3,34 € 1,70 € 3,39

5 e più 50% € 1,10 € 2,19 € 1,31 € 2,57 € 1,31 € 2,61

Rettifica dei dati contenuti nella Dichiarazione sostitutiva ICEF o nella domanda di agevolazione tariffaria

Il  calcolo della  tariffa  è  soggetto  a  variazioni  in  caso di  rettifica  di  dati  già  inseriti  nel  sistema,
effettuata a seguito di controllo o di ravvedimento operoso.

In caso di rettifica di dati contenuti nella Dichiarazione sostitutiva ICEF collegata ad una domanda di
agevolazione tariffaria o contenuti nella domanda medesima, non sono effettuati rimborsi per variazioni in
diminuzione della tariffa già applicata; sarà invece richiesto il pagamento della somma a conguaglio per
variazioni in aumento della tariffa già applicata.

Per  quanto  riguarda  le  richieste  di  modifiche  del  nucleo  familiare  dichiarato  nella  domanda  di
agevolazione tariffaria, fatta salva la rettifica di dati errati già inseriti nel sistema, sono consentite modifiche
nel corso dell'anno scolastico e formativo solo per il caso di ricongiungimenti familiari.


